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Come conosciamo la 
lettura oggi



NEGLI ULTIMI 20 ANNI NON E’ CAMBIATO NIENTE?



(a) Si considerano i lettori sia nel tempo libero che 
per motivi professionali e/o scolastici. Si considerano 
anche gli ebook, i libri online e gli audiolibri.

COME CONOSCIAMO 
I (NON) LETTORI

NON LEGGE LIBRI
FEMMINE MASCHI DIFF. TUTTI

6 - 10 28,5 26,1 2,4 27,3
11 - 14 14,4 21,5 -7,1 18,1
15 - 17 18,1 31,7 -13,6 25,2
18 - 19 22,5 36,7 -14,2 29,5
20 - 24 27,4 40,0 -12,6 34,0
25 - 34 30,6 46,6 -16,0 38,8
35 - 44 33,9 48,8 -14,9 41,4
45 - 54 32,1 49,4 -17,3 40,7
55 - 59 35,9 48,3 -12,4 42,1
60 - 64 35,0 49,8 -14,8 42,0
65 - 74 38,2 49,6 -11,4 43,7
75 e più 57,9 62,7 -4,8 59,8
Totale 35,7 46,8 -11,1 41,1

41,1%  

NON LETTORI

42,8%

1-3 LIBRI

26%

17,9%

10%

3,2%

13-30 LIBRI 

7-12 LIBRI 

4-6 LIBRI 

1-3 LIBRI 

+ 31 LIBRI 

LETTORI

FONTE
https://www.istat.it/tavole-di-dati/lettura-di-libri-e-generi-di-libri-letti-
scrittura-di-libri-prelettura-dei-bambini-di-0-5-anni-ascolto-di-podcast-
anno-2024/



E QUALI SONO LE MOTIVAZIONI (DELLA NON LETTURA)?

CLASSI 
DI ETÀ

I libri 
costano 
troppo

Non ci 
sono 

librerie o 
edicole 
vicino 
casa

Non ci 
sono 

biblio-
teche

Non ci 
vedo 
bene, 

motivi di 
salute, 

età 
anziana

Non ho un 
posto 

tranquil-
lo dove 

met-
termi a 
leggere

Ho poco 
tempo 
libero

I libri 
sono 

scritti in 
modo 

difficile

Sono 
troppo 
stanco 

dopo aver 
lavorato, 

studiato o 
svolto le 
faccende
di casa

Non so 
leggere, 

leggo 
male

Mi 
annoia, 
non mi 
appas-
siona

Prefe-
risco altri 

svaghi

Al giorno 
d'oggi 

non serve 
più 

leggere

Preferisco 
altre 

forme di 
comunica
zione (tv, 

radio, 
cinema, 
social 

media)

Ci vuole 
troppo 

tempo, ho 
bisogno 

di stimoli 
più veloci

È 
sufficient
e essere 

informati 
attravers
o giornali, 
settimana
li, riviste

Altro

6 - 10 5,2 1,6 3,9 0,3 0,1 6,2 4,6 3,1 19,6 31,6 19,3 0,1 9,3 1,2 - 7,3
11 - 14 12,9 3,4 1,0 1,9 - 17,1 - 3,9 0,6 52,5 18,3 - 11,0 0,4 0,1 1,6
15 - 17 9,2 - 0,6 0,5 1,9 15,0 1,1 9,2 1,9 52,0 27,0 1,2 16,6 2,1 1,2 1,8
18 - 19 7,7 - 0,2 4,0 - 19,2 1,9 5,9 3,0 55,3 21,7 1,4 16,0 5,3 0,7 1,3
20 - 24 10,0 2,1 0,1 0,9 1,0 27,0 0,4 7,1 2,9 46,0 25,5 0,2 19,9 4,2 1,5 0,6
25 - 34 10,9 0,6 0,8 1,0 1,2 32,4 1,6 8,0 3,7 39,9 17,4 0,0 15,5 1,9 2,1 1,2
35 - 44 9,3 1,1 0,4 0,8 2,1 41,9 0,9 7,8 1,8 30,8 16,9 0,5 13,7 2,9 1,3 1,9
45 - 54 9,4 0,6 0,4 1,5 0,8 43,6 1,8 10,6 1,8 34,3 16,3 0,1 13,0 1,6 1,7 2,2
55 - 59 9,6 0,7 0,4 3,5 1,2 35,7 1,0 11,4 2,3 31,3 19,6 0,8 16,9 2,5 4,0 1,1
60 - 64 11,0 0,5 0,7 4,4 1,3 30,3 0,6 7,3 2,4 36,7 20,1 1,0 17,5 2,0 3,2 1,5
65 - 74 7,5 1,0 0,8 13,6 0,2 16,2 2,1 4,2 2,9 42,3 17,7 0,2 16,9 1,7 4,5 2,2
75 e 
più 3,8 0,7 0,4 49,1 0,1 4,5 1,8 1,3 5,6 24,7 11,4 0,2 14,4 0,5 4,1 1,0

Totale 8,3 0,8 0,6 12,4 0,8 26,3 1,5 6,6 3,5 35,0 17,1 0,4 15,1 1,8 2,7 1,7

TEMPO FELICITA’



E QUALI SONO LE MOTIVAZIONI (DELLA LETTURA)?

TEMPOFELICITA’

CLASSI DI ETÀ
Per piacere, 

per passione

Per passare il tempo 
(durante gli 

spostamenti, la sera 
a letto prima di 

addormertarmi, ecc.)

A casa mia la 
lettura è 

un'attività 
importante

Per rilassarmi
 o distrarmi

Leggo solo se devo 
farlo

Per imparare 
nuove cose o

 approfondire 
tematiche di 

mio interesse

Per abitudine

Per il 
piacere 

della 
scoperta

Altro

6-10 47,4 32,2 18,4 14,2 15,3 18,3 3,1 16,2 2,5
11 - 14 47,0 30,5 13,3 26,2 17,2 15,8 2,2 10,0 1,9
15 - 17 57,9 30,3 10,9 27,2 11,2 19,5 4,5 14,7 1,7
18 - 19 58,3 28,3 7,2 37,0 9,2 25,7 1,8 17,1 1,7
20 - 24 66,3 32,9 9,8 35,8 2,7 30,5 2,3 21,4 1,4
25 - 34 67,5 34,2 9,9 37,1 2,7 29,4 2,7 18,6 1,7
35 - 44 66,6 29,1 9,8 37,5 1,7 33,0 2,7 18,9 1,7
45 - 54 71,0 25,7 10,9 37,3 1,6 25,8 2,5 15,7 1,4
55 - 59 71,2 26,0 11,2 39,7 1,6 28,1 3,5 20,2 2,0

60 - 64 72,9 26,2 12,6 37,7 1,6 27,5 3,0 17,1 0,6

65-74 71,6 26,4 15,0 30,6 1,1 25,1 3,9 16,5 1,3
75 e più 69,2 29,6 13,7 28,7 0,9 21,2 4,4 12,4 0,8

Totale 66,3 28,9 11,9 33,6 3,9 26,0 3,1 16,8 1,5
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Perché è importante 
che il numero di 
lettori aumenti



«Il PIL non tiene conto della salute 
delle nostre famiglie, della qualità 
della loro educazione o della gioia 
dei loro momenti di svago. 

Non comprende la bellezza della 
nostra poesia, la solidità dei valori 
familiari,  l ’ intell igenza del nostro 
dibattere. 

Il  PIL non misura né la nostra arguzia 
né i l  nostro coraggio, né la nostra 
saggezza né la nostra conoscenza, né 
la nostra compassione né la 
devozione al nostro paese. 

Misura tutto, in breve, eccetto ciò 
che rende la vita veramente degna di 
essere vissuta».

Nel febbraio 2008 il  presidente 
Sarkozy affidava alla Commissione 
“Stiglitz-Sen Fitoussi” l’incarico di 
elaborare strumenti statistici idonei 
a ri levare le  dimensioni del 
progresso e del benessere sociale 
“sostenibil i”.

L’indicatore adottato per misurare 
la ricchezza delle nazioni,  ovvero i l  
(PIL), non era in grado di farlo.

Il  Rapporto BES - i l  benessere 
equo e sostenibile in Italia esce 
ogni anno dal 2013 e misura 
attraverso 12 domini e un set di 
153 indicatori (circa) lo stato di 
benessere e qualità della vita 
del nostro Paese.

La misurazione mette in 
evidenza le disuguaglianze in 
l inea con la E di EQUITÀ al 
centro dell’acronimo.
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COMINCIAMO A PARLARE DI 
BENESSERE



9

IL NOSTRO SISTEMA DEL BENESSERE



LA LETTURA NEL SISTEMA DEL BENESSERE



PERCHÉ CI INTERESSA IN PARTICOLARE IL DOMINIO 
«ISTRUZIONE E FORMAZIONE»?

Perchè proprio l’istruzione rappresenta uno dei principali elementi che favorisce la
mobilità sociale, agendo su diversi aspetti della vita, dalla posizione lavorativa, alle 
opportunità di carriera, dal reddito al benessere sociale. 

L’Italia risulta essere il Paese in Europa in cui la trasmissione inter-generazionale delle
condizioni di vita sfavorevoli risulta più intensa. Chi nasce povero molto 
probabilmente lo rimarrà anche da adulto. Il Rapporto Caritas a questo proposito 
ricorda come: «per chi si colloca sulle posizioni più svantaggiate della scala sociale si 
registrano scarse possibilità di accedere ai livelli superiori. Questo rafforzamento delle 
disuguaglianze e al contempo dell’ereditarietà è stato efficacemente sintetizzato nelle 
espressioni dei “pavimenti appiccicosi” (sticky grounds) e dei “soffitti appiccicosi”
(sticky ceilings); è sempre più improbabile, oggi, per chi nasce alle vette della 
stratificazione sociale perdere i propri privilegi, al contrario, chi parte dalle retrovie 
trova sempre più irrealizzabili le sue prospettive di miglioramento». 

(RAPPORTO CARITAS 2022)
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OPPORTUNITÀ: DA BENESSERE A 
BEN-ESSERE
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I lettori generativi



20XX Presentazione 14
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20XX Presentazione 17



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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